
Cinque “piloti” già in pista. Un se-
sto - Andrea Segrè, preside di Agra-
ria e inventore del Last Minute
Market - che potrebbe aggiungersi
entro domani. È già affollata la gri-
glia di partenza delle primarie del
Centrosinistra a Bologna. Chi teme-
va consultazioni “filoguidate” è cer-
to rimasto deluso: a meno di impro-
babili ribaltoni, la competizione
che - il prossimo 23 dicembre - do-
vrà selezionare il candidato sinda-
co per le amministrative 2012 si an-
nuncia combattuta. «Il potente
spettacolo continua e tu puoi contri-
buire con un verso», osserva, citan-
do Whitman, Raffaele Donini, se-
gretario del Pd bolognese che si di-
ce «per nulla spaventato» da un per-
corso che lui ha sempre difeso.

DUEDONNE E TRE UOMINI

I nomi in campo, si diceva, sono cin-
que, di cui due “civici”. Tra gli espo-
nenti Pd, l’ultima ad aggiungersi è
la parlamentare democratica Do-
nata Lenzi che, durante la Direzio-
ne-fiume di lunedì, proseguita fino
a tarda notte, ha annunciato l’in-
tenzione di candidarsi. «Per l’espe-
rienza di madre, moglie e figlia,
penso di poter rappresentare an-
che l’istanza delle donne, troppe
volte senza una vera rappresentan-
za», spiega. A confermare l’impe-
gno diretto anche Andrea De Ma-
ria, ex segretario del Pd bolognese
con un ruolo nazionale nell’orga-
nizzazione del partito, e Virginio
Merola, ex assessore della giunta
Cofferati che aveva partecipato al-
le scorse consultazioni sfidando
Flavio Delbono. I due “civici” sono
Amelia Frascaroli, forte di ben
3.300 firme già raccolte, appoggia-

ta da Sinistra Ecologia e Libertà
(Sel) e stimata dal mondo cattolico
dell’associazionismo e da una mi-
noranza del Pd, e Benedetto Zac-
chiroli, giovane outsider già colla-
boratore di Cofferati.

L’ENIGMASEGRÈ

Dopo l’abbandono di Maurizio Ce-
venini, che si è ritirato dopo l’ische-
mia transitoria che l’ha colpito, e
con i due “civici” già in campo, il
partito ha cercato di trovare la qua-
dra su un nome condiviso. E in via
Rivani c’è ancora chi crede che, da
qui a martedì, giorno in cui si terrà
l’Assemblea cittadina in cui forma-
lizzare le candidature, ci si possa
riuscire. Francamente le chance so-
no ridotte all’osso, anche perché a
questo punto un intervento dall’al-
to per far desistere uno o più espo-
nenti, sarebbe difficilmente giustifi-
cabile. E nemmeno il nome di Se-
gré, professore stimato nonché co-
nosciuto anche fuori dai confini lo-
cali in quanto ideatore di una serie
di iniziative contro lo spreco ali-
mentare, è stato capace di mettere
d’accordo il Pd. Per vedere se il pre-
side di Agraria accetterà la sfida, an-
che in un’arena così gremita, biso-
gnerà attendere domani: Segré ha
preso tempo, e questo significa che
vuole valutare bene i pro e i contro
del suo impegno. Non è escluso an-
che un “ticket” con Merola, conside-
rato più “affine” all’accademico co-
me tematiche.

I TIMORI

Si va in mare aperto, dunque. Lo
spettro che qualcuno intravede è
quello del ‘99. Anche allora si fece-
ro primarie, ma le divisioni negli al-
lora Ds portarono all’indicazione di
un candidato, Silvia Bartolini, che
poi fu sconfitta da Guazzaloca. Fasi
politiche diverse, ma c’è il timore
che, per via della frammentazione,
ci si ritrovi con un aspirante sinda-
co che vince le primarie con meno
del 30%, scenario possibile. E c’è
chi, nel partito, è certo che Frasca-
roli darà del filo da torcere agli
esponenti targati Pd.❖

denza, un certo pudore nell’esprime-
re la radicalità o meno delle proprie
proposte. Probabilmente questo è
un freno naturale che le persone di
sinistra oggi tirano automaticamen-
te per non mischiarsi con la rissa, la
volgarità, la presunzione dell’univer-
so berlusconiano.

Boeri, Onida, Pisapia, Sacerdoti
hanno riproposto, ciascuno con la
propria cifra, lo spirito civico di una
Milano generosa e democratica, che
si vorrebbe capace di alimentare lo
sviluppo economico, il benessere, la
cultura dei suoi cittadini, con lo spiri-
to di accoglienza, di vicinanza allo
straniero e al diverso, cioè quel patri-
monio storico e ideale che parte dal
cardinale Borromeo, passa dal Risor-
gimento e dalla Resistenza, arriva fi-
no ad oggi con l’opera di don Rigoldi
e don Colmegna, la Camera del lavo-
ro e molti altri silenziosi e generosi
militanti della solidarietà.

Negli ultimi vent’anni gli elettori

di sinistra e di centrosinistra hanno
votato tanti candidati, qualche volta
assai discutibili. Il mondo progressi-
sta spesso si è diviso su personali-
smi, narcisimi e sciocchezze mentre
leghisti e berluscones hanno coman-
dato e depredato la città. I salotti de-
gli affari si sono spartiti la torta delle
costruzioni, delle speculazioni & del-
la finanza e si preparano al banchet-
to dell’Expo 2015. È ora di cambiare
aria. Bisogna andare in tanti a vota-
re domenica per dare forza allo sfi-
dante del centrosinistra. Le previsio-
ni dicono che potrebbe essere supe-
rato il livello di 80-90mila votanti,
sarebbe un successo. E sarebbe
un’operazione politica straordinaria
se i candidati sconfitti, da lunedì, so-
stenessero il vincitore per preparare
la battaglia di primavera.

La destra non è più così sicura. La
Lega fa la fronda al sindaco Moratti,
Fini corteggia Albertini e circola la
voce che l’Udc avrebbe proposto la
candidatura a sindaco ad Achille Ser-
ra che dalla questura di Milano è pas-
sato a Forza Italia, al pd e ora sta con
Casini. Quante crisi di coscienza per
un ex poliziotto... La Moratti e i suoi
amici hanno scelto proprio domeni-
ca prossima per iniziare la campa-
gna elettorale. Vogliono infastidire
le primarie o hanno paura?❖

Ritorno alla politica

Albertini starà con Fini?
E Achille Serra si
presenterà con l’Udc?

I quattro candidati si
sono confrontati con
lealtà e correttezza

Oltre la destra

La signora della Caritas
sostenuta da Vendola

L’uomodi Cofferati vuole
riprendersi «la sinistra»

Una vita nel partito: «E non
mi vergogno dei dirigenti»

All’ultimo tuffo: «Ci sono
anche io, per tutte le donne»

Il più giovane di tutti, «un
po’ Nichi e un po’ Renzi»

Amelia Frascaro-
li,56anni,exCari-

tas, una vita nell’asso-
ciazionismo. Ha già in-
cassato l’appoggio di
Sel ed è riuscita a rac-
cogliere 3.300 firme
per candidarsi. Gliene bastavano
1.500. Promette di diventare porta-
voce dei deboli.

«C’è una parola
nostra, che dob-

biamo riprenderci: la
parolaè“sinistra”». È lo
slogandiVirginioMero-
la, ex assessore di Cof-
feratigiàcandidatoalle
scorse primarie, dove sfidò Flavio
Delbono, nonostante l’investitura
dell’ex sindaco da parte dei vertici.

AndreaDeMaria,
44 anni, è l’ex se-

gretariodelPddiBolo-
gna. «Un partito che
dà l'idea di vergognar-
si dei propri dirigenti
nonsocomepossapoi
andare a chiedere i voti alle elezio-
ni», dice. Ha grande esperienza am-
ministrativa e di vita nel partito.

«Posso rappre-
sentare anche le

istanze delle donne»,
dice Donata Lenzi. Ex
assessore provinciale
alla Sanità, ora parla-
mentare Pd, la sua è
stata una candidatura del tutto ina-
spettata. «Ho deciso poco prima di
mezzanotte», ammette.

«Unpo’ Renzi, un
po’ Vendola». Si

definiscecosìBenedet-
to Zacchiroli, 38anni, il
vero outsider della
competizione. Ex dia-
cono e animatore dei
“girotondi” bolognesi, ha lavorato
conlagiuntaCofferati,curandolere-
lazioni internazionali di palazzo
D’Accursio.

P

Gli sfidantiBologna, che corsa:
cinque in pista
per il centrosinistra
E Segrè ci pensa...
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Colloquiodicircaunaventinadiminuti tra ilministrodell'Economia,GiulioTremonti,
il leaderdell'Udc, Pier FerdinandoCasini e ilministrodegliAffari regionali, RaffaeleFitto, in
Transatlantico alla Camera.Mentre in aula proseguivano i lavori ilministro dell'Economia
hapoi avutoun colloquio anche con ilministro dello Sviluppo economico, PaoloRomani.

Griglia di partenza affollatissi-
ma sotto le Due Torri: sono già
cinque, di cui tre di partito, i can-
didati per le primarie di coalizio-
ne del Centrosinistra. Da qui do-
vrà uscire il nome che farà di-
menticare l’esperienza Delbono.

ANDREA BONZI
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